
Ranieri entra
nell’Ancona
C’è l’accordo

Papili-Tittarelli

In carcere il killer razzista
«Non volevo ucciderlo»
Fermo, la moglie della vittima: «Ora non resti impunito»

Lolita Falconi alle pagine 6 e 7

nello Sport

ANCONAUn caldo da svenire a pa-
lazzo di giustizia, dove da giorni
si boccheggia per l’impianto di
climatizzazionerotto. Ancheieri
un malore, con un giudice onora-
rio soccorso per uno sbalzo di
pressione. Effetto afa anche
all’Inrca, dove il Pronto soccorso
è stato impegnato ieri nell’assi-
stenza ai tanti anziani colti da
maloriper il caldoe l’umidità.

LorenzoSconocchini

allepagine2e3

Assalto
alle slot
Filmati
i banditi

Talita Frezzi
a pagina 51

Giustizia
rovente
malori
in tribunale
Impianto di climatizzazione rotto
All’Inrca Pronto soccorso pieno

CONTRO

CORRENTE

di Giovanni

Guidi Buffarini

Tre giorni di festa
a Ripe San Ginesio
Sabina Guzzanti
pronta a graffiare

Ciarrocchi a pagina 20

Da Pesaro a Urbino
Ecco i tesori
del Montefeltro

Stefano Fabrizi
alle pagine 22-23

ANCONA Un gioco di parole e la
proposta di legge è servita: la pre-
sidenza della giunta regionale
potrà conferire incarichi esterni
attribuendo un compenso pari a
quello dei dirigenti. L’idea è quel-
la di cancellare le competenze
specifiche per consentire l’acces-
so a poltrone di prestigio a chi fi-
noad oranon hai requisiti.

FedericaBuroni

apagina14

Riecco le poltrone d’oro
Una legge per favorirle
Arriva in commissione regionale la proposta
per cancellare lo scoglio dei requisiti specifici

M
agari li
rimpiangeremopure,
almenoun po’,
duranteunaserata

fiacca, i giri in macchinadegli
ultimianni lungo ilVialedella
Vittoria.La stradapiùbella di
Anconatrasformatain un
percorsoaostacoli senza
possibilitàdischivarli, gli
ostacoli.Teoriaquasi
ininterrottadi buche esolchi e
avvallamenti.Conapertura di
voraginidopo ognipioggia
minimamenteconsistente.
Colmatein frettae furia ealla
buona:rattoppi destinatia
reggerefinoallo scroscio
successivo.E cosìs’è dato il
caso,giusto poche settimane
fa,dell’ambulanzacheha
sceltodi transitarefragli
alberie ipedoni.

Continuaapagina58

Il fascino
delle buche
e l’amore
per le code

Marchigiani
tartassati
Tre miliardi
dalle tasse

M.Teresa Bianciardi

a pagina 9
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LadifesadiGiacinti (Pd)
«Si consenteal

governatoredi instaurare
rapporti fiduciari»

IL CASO

ANCONA Un gioco di parole e la
propostadi leggeèservita: lapre-
sidenza della giunta regionale
potrà conferire incarichi esterni
con maggiore flessibilità attri-
buendouncompensopariaquel-
lo dei dirigenti. L’idea è quella di
cancellare le competenzespecifi-
che nei “settori giuridico, econo-
mico, culturaleedell’informazio-
ne” per consentire l’accesso a
poltrone di prestigio anche a chi
finoadoggi nonha i requisiti per
aspirarea tali incarichi da4mila
euro al mese. Maglie più larghe
per il governatore che, secondo
la norma regionale 20 del 2001,
può attribuire fino a due consu-
lenzea“personeestraneeall’am-
ministrazione regionale”. Ad og-
giCerisciolihasceltodueesterni:
l’ex sindaco di Ancona, Fabio
Sturani, capo della segreteria, e
l’ex assessore regionale all’Indu-
stria,SaraGiannini, comeconsu-
lenteper l’economia.

Il testodella legge
«Con questa modifica, si amplia
il rapporto fiduciario». La pensa
così Francesco Giacinti, presi-
dente della prima commissione,
su questo provvedimento che è
una «specie di leggina omnibus,

contenente tantepiccolequestio-
ni da risolvere». La proposta di
legge numero 63 dell’8 giugno
2016, èa iniziativadella giuntare-
gionaleedèstata licenziataqual-
che giorno fa dalla prima com-
missione,presiedutadaGiacinti.

Il titolo è: “Disposizioni urgenti
diadeguamentodell’ordinamen-
to regionale”. Il fulcrodelle novi-
tàsono tuttenell’articolo4cheri-
tocca l’articolo 21 della legge re-
gionale 20 del 2001 dal titolo
“Norme inmateria di organizza-
zioneepersonaledellaRegione”.
Lacorrezioneè relativa adunso-
lo passaggio che consente un’in-
terpretazione più ampia e una
maggiore discrezionalità per le
collaborazioni esterne. L’artico-
lo 21 della leggedel 2001 sancisce

la possibilità che il presidente
della giunta possa conferire “fi-
no a due incarichi a persone
estraneeall’amministrazionere-
gionale”dellequali, recita il com-
ma 1, “sia notoriamente ricono-
sciutalaspecificacompetenzain
almeno uno dei seguenti settori:
giuridico,economico,culturalee
dell’informazione”. Questa frase
viene sostituita con queste paro-
le: “nell’ambito delle politiche
istituzionalidellaRegione”.

LadifesadelPd
È ancora lo stesso articolo 21 che
recita: “Al personale, di cui al
comma 1, spetta un compenso
annuo, omnicomprensivo, pari
allo stipendio tabellare previsto
per laqualificadirigenziale”.Gia-
cinti, Pd, ripete quasi a voler
scansare ogni equivoco: «Questa
modifica va incontro all’esigen-
zadipoter instaurare rapporti fi-
duciari in misura maggiore ri-
spettoaprima.Comunque,conil
consigliere Andrea Biancani, fa-
remo un emendamento per sta-
bilire il tetto per fissare come li-
mite massimo quello già previ-
sto, circa53mila lordi».L’attoan-
drà in aula il 26 luglio prossimo
Lunedì, èprevistounultimopas-
saggioincommissione.

FedericaBuroni
©RIPRODUZIONERISERVATA

LOSCALO

ANCONAUn incontro interlocuto-
rio per capire le motivazioni de-
gliostacoli al loro tentativodien-
trare nella compagine societaria
dell’aeroporto Sanzio mentre è
andatadeserta lagaraper lavedi-
ta delle quote del ComunediAn-
cona. La multinazionale ameri-
cana Soriano Group, rappresen-
tata dal direttore commerciale
internazionale, Marcos Balleste-
ros, ha chiesto ieri al nuovo am-
ministratore unico di Aerdorica,
Federica Massei, delucidazioni
sull’ultimo turbolento mese del-
lo scalo. In particolare, l’interes-
sedelgruppoeraquellodicapire
perché l’imprenditore Gennaro
Pieralisi avessedecisodi esercita-
re il diritto di prelazione sulle

quote di Nbmmesse in vendita e
se Regione e territorio fossero
ancoradispostiatrattare.
«Ho fatto sapere che da parte del
governatorec’èmassimaapertu-
ra nei loro confronti – ha affer-
mato Massei –: se la trattativa è
seriaeconcreta, siamodisponibi-
li.Sonofiduciosa:èstato ilprimo

incontro con me, ma hanno già
le idee chiareper il percorsopor-
tato avanti con l’ex ad, Andrea
Delvecchio. Ballesteros ha detto
che avrebbe riferito a Sorian per
fissareunnuovoappuntamento.
Orasiamoanchestati ingradodi
dar loro i dati precisi e definitivi
sul bilancio 2015, cosa che nei
mesi precedenti non avevamo
potuto fare». Il Ceo del gruppo,
MarcoSoriano, avevachiestoan-
cheunincontroconilpresidente
Ceriscioli, ma non c’è stato. Re-
sta perciò in stand by la partita
con gli americani. Intanto, sfu-
ma la flebile speranza di poten-
ziali acquirenti interessati acom-
prare le 125.441azionidiAerdori-
ca messe all’asta dal Comune di
Ancona, pari allo 0,57%del capi-
tale sociale. Come già capitato
agli altri piccoli soci pubblici che
hannotentatodi liquidare lepro-
priequote, lagaraèandatadeser-
ta.

MartinaMarinangeli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Nessuno vuole le azioni di Ancona
ma Soriano Group torna al Sanzio
Deserta l’asta per la vendita
mentre gli americani
incontravano la Massei

Ecco la legge per gli incarichi d’oro
In commissione regionale la proposta di modificare il testo normativo: si cancellano le competenze
per consentire l’accesso a poltrone da 4 mila euro al mese anche a chi non ha requisiti specifici

IlpalazzodellaRegioneMarchedovesistadiscutendolanuovanormapergli incarichi fiduciari

L’aeroportoSanziosenza
pace,macisononuovicontatti

53.000euro
7E’ il tettoche iconsiglieriPd
GiacintieBiancanivogliono
fissarenellapropostadi legge
conunemendamento.E’ il
lautostipendioche
prenderebbero iconsulenti
“di fiducia”delgovernatore.

La cifra
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LACRISI

ANCONAPovere, anzi impoverite. Le fami-
glie marchigiane sono quelle che, più di
tutte in Italia, hanno stretto e costretto le
spese. Il dato Istat - riletto dalla Cna e tar-
gato 2015 - ridimensiona quel barlume di
speranza che gli indicatori economici in
ordine sparso - con Bankitalia in corsia
preferenziale - hanno tentato di accende-
re: la domanda interna proprio non si ri-
mette in moto. Altro che timida ripresa.
Peggio: qui la contrazione degli acquisti è
da record, -5%, la più alta tra tutte le venti
regioni della Penisola e viaggia in contro-
tendenza rispetto alla velocità di crociera
nazionale (+0,4%). Con la conversione in
valore assoluto ecco che la spesa media
mensile scende dai 2.427 euro del 2014 ai
2.305,6 euro del 2015, con un calo di 121,4
euro; in Italia, invece, sale da 2.489 a
2.499,4 euro. Peggio di noi solo la Liguria
eleregionidelSud.

L’occupazionenonaiuta
Si compra di meno, soprattutto si rinun-
cia: al ristorante, ai belletti vari,maanche
ai farmaci emagari alla salute. Per torna-
reametteremanoalportafogliononèsuf-
ficiente la spinta propulsiva della speran-

za ritrovata sul fronte occupazione: nei
primi tremesidell’anno, rispettoallo stes-
so periodo del 2015, sono diminuiti imar-
chigianidisponibili a lavoraremacheave-
vano smesso di cercarlo, quelli che l’Istat
chiama scoraggiati. E’ ancora poco per
uscire dal torpore di una parsimonia tira-
ta alle estreme conseguenze dauna lunga
crisi.Allora si taglia, e basta.Manon tutte
le famiglie sono uguali: quelle di soli stra-
nieri spendono inmediamille euro inme-

nodiquellecompostedaitalianimentreil
denaro in uscita è direttamente propor-
zionale al titolo di studio e ai componenti
delgruppodicasa.

Dovesirinuncia
Si sforbicia ovunque, soprattutto su ac-
qua, gas e luce che scendono dal 36,9 al
36,5%dei costimensili. Leoperedimanu-
tenzione straordinaria delle abitazioni
passano dal 2,5 allo 0,7%. E se le spese di

ristrutturazionevengono rinviate a tempi
migliori, quelle permobili e articoli per la
casa no: dal 4 arrivano al 4,3%. Ancora
giù: i servizi ricettivi e di ristorazione, che
passanodal4,2 al 4%, quelli per la curaal-
la persona che dall’8,4 scivolano al 7,5% e
le spese sanitarie e per la salute scese dal
4,1al4%.

Giùlemanidalcibo
E se oltre metà delle famiglie italiane si
trattiene sul cibo, quelle marchigiane no:
nel 2015 non risparmiano sull’alimenta-
zione, e si va dal 18,2 al 18,9%. In crescita
anche la spesa per ricreazione, spettacoli
e cultura (dal 4,5 al 5%). Stabili tabacchi e
bevande alcoliche (1,6%), abbigliamento
(4,1), trasporti (11%)ecomunicazioni (2,5).
«Il calo delle spese delle famiglie non è
una bella notizia - commentano il presi-
denteCnaMarcheGinoSabatini e il segre-
tario Otello Gregorini - perché se non ri-
partono i consumi interni anche il nostro
sistema produttivo faticherà a intercetta-
re la ripresa». Segue la ricetta: «Occorre ri-
durre la pressione fiscale sulle imprese e
mettere più soldi nelle tasche dei consu-
matori per rilanciare l’economia». Ormai
èunritornello.

MariaCristinaBenedetti

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sempre più poveri, si spende meno
Nelle Marche la contrazione degli acquisti è più alta rispetto al resto d’Italia: -5% nel 2015
Si risparmia su casa, ristorante e cura della persona. Ma non si rinuncia agli alimentari

Le cifre a confrontoLe cifre a confronto

Fonte: elaborazioni Centro Studi Cna Marche sudati Istat - il totale non fa cento perché manca un 25 per cento considerato come affitti
e affitti figurativi per i proprietari di casa

Valori in euro
e composizione
percentuale per capitolo
di spesa rispetto
al totale della spesa
media mensile

Marche 2014

Marche 2015

Italia 2014

Italia 2015
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Materiali di scarto
in viaBersaglieri

enei giardini, scatta
laprotestadei residenti

Ilcantieredell’exCarceri. InaltoVillaFederici FOTOBALLARINI

7Unaltro imprevisto
nell’appaltoper la
costruzionedei tredici
alloggidiediliziasociale
all’exCarceri.Dopole
mancaterealizzazioni
fissateal17agosto2014e
28gennaio2016,oraarriva il
cambiodell’impresa.Mentre
perVillaFederici,acquistata
26anni fadalComune,è
andatadeserta l’astaper il
50%dellaproprietà
pubblica.

I tempi lunghi

L’INIZIATIVA

JESI Un drappello di volontari,
coordinati dalla presidente
dell’ArcheoclubJesiMariacristi-
na Locatelli e composto da resi-
denti della zona e “addetti ai la-
vori” avario titolo (insegnati, ge-
nitori, studenti) della vicina
scuola Federico II, al lavoro per
ripulire l’area archeologica del
CampoBoario.Ovverolospazio,

affacciato su viale donMinzoni,
dove si scorgono i resti di quella
che fu, dall’alto Medioevo fino a
circa il 1400, l’abbazia di San Sa-
vino. Inquadratanell’ambito del
progetto Chromaesis, che coin-
volge varie realtà fra le quali il
PoloCulturaledelComunediJe-
si, l’attività di pulizia del sito ar-
cheologicosiè tenutaunaprima
volta nel tardo pomeriggio di
mercoledì scorso ed oggi, dopo
l’appuntamento teorico tenuto-
si ieri nella sede Archeoclub di
via San Marino per conoscere
meglio area e storia dell’abazia,
si replica, di nuovo alle 18, con
adesione naturalmente libera,

gratuitaeapertaatutti.
Ivolontari
«Abbiamo trovato il sito in con-
dizioni tuttosommatoaccettabi-
li - riferisconoivolontaridopola
prima giornata di lavori - se non
altroil fattochel’erbafossestata
tagliata da poco ha agevolato il
compito.Maabbiamoanche tro-
vato contenitori di latta e qual-
che bottiglia, pezzi di gomma e
rifiuti di vario genere poi rimos-
si. Piacerebbe una partecipazio-
nemaggiore, l’iniziativaèpensa-
tanell’ottica del far conoscere di
più ai residenti e a chi vive qui
tutta la storia che c’è in questa
zona. In modo da sentirla anco-

radipiùpropria».
Ilsito
Il sito archeologico, posto tra la
palestra della Federico II e viale
don Minzoni, è forse poco noto
aipiù.Quiametàanni ’70del se-
colo scorso furono riportati alla
luce i tracciatidiunaprimachie-
sa risalente al IX secolo e di una
seconda più grande, costruita
nel XIII secolo dopo l’abbatti-
mento della precedente. Ma a
SanSavinounachiesa,destinata
a divenire abazia fra le più im-
portantidellaVallesina,c’eragià
dalVII-VIIIsecolo.

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

ILRESTYLING

JESI Cambia la ditta incaricata
dell’operazione di recupero
dell’edificio delle ex Carceri, nel
cuore del centro storico cittadi-
no,dalqualesi intendonoricava-
re tredici alloggi diedilizia socia-
le. Il Comune ha da poco preso
atto del subentro, comunicato-
gli dall’Erap che è l’ente appal-
tante, di una ditta di Castelrai-
mondo in luogo dell’impresa je-
sinaallaquale era stata inprece-
denza affidata l’esecuzione ma-
terialedell’intervento.Ma intan-
to, enonsenza lamenteledapar-
te dei residenti dell’area e della
sottostante via Bersaglieri, nel
cantiere resta lo stallo: dopo che
già la precedente data indicata
comequelladi fine lavori (17ago-
sto 2014) era stata ampiamente
oltrepassata, ora si è andati di
gran lunga oltre anche l’altra e
successivadatadi consegna indi-

catanei cartelli, ovvero lo scorso
28 gennaio 2016. E così ai limiti
degli adiacenti giardini intitolati
aSaccoeVanzetti epoinella sot-
tostante via Bersaglieri (dove da
qualche anno si sottraggono po-
sti auto ai residenti) restano am-
massatimateriali di scarto o ne-
cessarialle lavorazioni. La rimo-
dulazionedelContrattodiQuar-
tiere al quale l’intervento si lega,
a suo tempopropostadalComu-
ne, ha fatto salire da otto a tredi-
ci gli alloggi di edilizia sociale da
ricavare nell’edificio, coi relativi
tempiper iterburocratici evia li-
bera della Soprintendenza. Ma
ad oggi la fine dei lavori appare
ancoralontana.
Intanto nessuna manifesta-

zione di interessa è pervenuta al
Comune,alla scadenzadimerco-
ledì scorso, per l’acquisto del
50%diproprietàpubblica diVil-
la Federici. L’acquisizione era
stata effettuata, 26 anni fa,
nell’ottica di un eventuale pro-
getto di prolungamento di viale
della Vittoria, con ampliamento
a quattro corsie di via Cupra-
montana,per facilitare loscorre-
redel traffico inuscitadalcentro
città verso ovest. Idea in seguito
deltuttoaccantonata. Ilprezzoa
base d’asta per la vendita della
parte di immobile era di 373mi-
laeuro.

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

LOSHOW

JESI La sabbia è arrivata in piaz-
za della Repubblica. Da ierimat-
tinasonoiniziate leoperazionidi
trasformazione in spiaggia del
salottobuonocittadino, cheospi-
teràdomani edomenica il circui-
to ItaliaBeachSoccerdopo la for-
tunataprimaedizionedell’estate
scorsa. Davanti alla facciata del
Pergolesi, una volta esaurita la
due giorni di sfide fra Italia, Ar-
gentina, Svizzera e Francia, la
sabbia resterà fino a mercoledì,
perunaseriedi iniziativeetornei
riservati ai più piccoli che coin-
volgeràdiversesocietà.
L’evento beach soccer, porta-

to di nuovo in città dall’organiz-
zazione dello jesino Beppe Cor-
mio e di Maurizio Iorio, scatta
domani:alle 17,30Svizzera-Fran-
cia, alle 18,30 Italia- Argentina.
Domenicagli stessi orariper le fi-
naliper il terzoeprimoposto.
Annunciati nelle fila azzurre

gli ex Juve Di Livio e Legrotta-
glie, l’ex Napoli e Inter Benny
Carbone, l’exSampGennaroDel-
vecchio oltre a Gianluca Berti, il
marchigiano Cudini, Verrini, il
capitano Chiarelli. Ci sarà anche
l’Ente Palio di San Floriano, con
l’esibizione(domenica)delGrup-
poTamburinello spettacolo“Ro-
meo & Giulietta” e la raccolta
fondibeneficaper ilDreamDay.

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il beach soccer
scalda i muscoli
Sabbia in piazza
in attesa dei big

Fervono i preparativi
per l’evento dell’estate

Allavoroper ilcampo
dibeachvolleyFOTOBALLARINI

I residenti ripuliscono l’area archeologica
Nel quartiere San Giuseppe
si rimboccano le maniche
e domani concedono il bis

Ex carceri
e villa Federici
Cantieri al palo
in centro
Edilizia sociale, cambia l’impresa
Deserta l’asta per la metà dell’immobile

Il gioiello
ancora in cerca
di acquirenti

Villa Federici

L’immobile di proprietà del Comune

50

• • •
• • •
CorriereAdriatico email: jesi@corriereadriatico.it fax:07142980

Venerdì 8 luglio 2016 www.corriereadriatico.it telefono:0714581

Jesi (C) Corriere Adriatico S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 213.26.178.34



L’EMERGENZA

JESIColpo al BarMirage, in via
Roma210,alleportedellacittà.
Ignoti sono entrati in azione
nella notte tra mercoledì e ieri
verso le 3,30 e hanno portato
via 3000-3500 euro in monete
contenute in tre slotmachines,
altre 200 euro di fondo cassa
piùstecchedisigaretteealcuni
blocchi di biglietti del gratta&-
vinci.

Unfurtopianificato
Conoscevanobene lazona, lun-
go la vecchia statale76 che col-
legaJesiaMoie(aridossodella
clinicaVilla Serena) eparallela
alla pista ciclabile di via Spi-
na-Pianello Vallesina. Sapeva-
no anche da dove entrare e co-
sarubare, forseaddiritturaera-
no passati qualche giorno pri-
ma fingendosi normali clienti
per un sopralluogo. Erano in
tre, forse quattro, tutti a volto
coperto condei cappucci e con
i guanti. Dopo il colpo si sono
dileguati nelle campagne limi-

trofe facendo perdere le pro-
prie tracce. «Provenivano dai
campi - ha detto un collabora-
toredel titolare, intento a siste-
mare i danni provocati al bar
dall’assalto notturno - forse
dalla vicina pista ciclabile.
Hanno tagliato una porzione
della rete che cinge l’area e poi
hanno provato a entrare da
una serranda laterale (quella
che si affaccia sotto al gazebo),
ma non sono riusciti ad aprir-
la, l’hanno soltanto storta.
Quindi hanno forzatounapor-
taposterioreblindata forse ser-
vendosi di un piede di porco o
di una mazzetta e ce l’hanno
fatta, intanto però è scattato
l’allarme».

Slotnelmirino
I banditi, tre o quattro tutti a
volto coperto, si sono introdot-
tinel bar ehanno saccheggiato
le slot machines rubando il lo-
ro prezioso contenuto, ben
3000 euro in monete. Non pa-
ghi, hanno svuotato il cassetto
del ricevitore di cassa (conte-
nente 200 euro) e arraffato

stecche di sigarette e biglietti
del gratta&vinci. Hanno mes-
so fuori uso l’allarme, che è co-
munquescattato facendoparti-
re lasegnalazionedieffrazione
alla centrale operativa del 112.
Hanno anche divelto una tele-

camera per paura di essere ri-
presi, ma ormai i fotogrammi
avevano catturato quei venti
minutidiassalto.

Filmatialsetaccio
I filmati sono stati acquisiti dai
carabinieridellaCompagniadi
Jesi che insieme al Norm sono
intervenuti. Imilitarihannore-
pertatodelle traccee stannoef-
fettuando controlli. «Non è la
prima volta che vengono a ru-
bare qui al Mirage - ammette
l’addetto - sei o sette anni fa
avevanocompiutounaltro fur-
to. Oltre al denaro portato via,
a incideresonoidannial locale
ealle slot.Nehannomesse fuo-
ri uso tre su cinque, hanno rot-
to una delle telecamere, dan-
neggiato la serranda e la porta
posteriore. Dobbiamo ancora
quantificare ildannomaci stia-
mo adoperando per ripristina-
re tutto in fretta inmododasta-
re tranquilli nel caso ci ripen-
sassero, non si sa mai». Le in-
daginisonoincorso.

TalitaFrezzi
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Erano in tre oquattro
Sonoentrati in azione

di nottedopoaver
pianificato il raid

7Nonè ilprimocolpoche il
BarMiragediviaRoma,alle
portediJesi, ècostrettoa
subire.Circasetteanni fa i
ladriavevanogià fatto
irruzionenel locale.L’altra
notteunaltroraid,stavolta
hannoportatoviasoldi,
sigaretteeGratta&Vinci.

Il precedente

Mobilità intelligente
Tandem Pieralisi-Askoll
Presentato il corner
dedicato alle innovative
bici e auto elettriche

Assalto alle slot, banditi filmati
Colpo al Bar Mirage, i ladri incappucciati svuotano le macchinette e rubano sigarette e “Gratta e vinci”
Il blitz tra Jesi e Moie. I malviventi sono stati ripresi dalle telecamere prima della fuga nelle campagne

Ilpuntodove ibanditihannofatto irruzioneper ilcolpoalBarMirage

IL PROGETTO

JESICoraggioeumiltà:sonoidue
sostantivi che reggono il proget-
to, presentato ieri nello show
roomdellaconcessionariaPiera-
lisi di Jesi, della mobilità intelli-
gentecreatodallaAskoll.Ovvero
costruirsi interamente in casa
unaseriedi veicoli elettrici abas-
so costo, consumi prossimi allo
zero e altissime prestazioni. So-
no già usciti i primi modelli di
scooter elettrici e biciclette a pe-
dalata assistita, mentre in arrivo
èunmodellodiautoelettricache
promette di essere la svolta. A
raccogliere la sfida ilGruppoPie-
ralisi con la decisione di aprire il
corner ufficiale dedicato alla
Askoll in esclusiva per la provin-
cia, presenti il ciclista Michele
Scarponi, ilmotociclistaAlexPo-
lita, il pilota automobilistico En-
ricoFulgenzi e l’assessoreall’am-
bienteCinziaNapolitano.
La bici a pedalata assistita e lo

scooter elettrico Askoll hanno

una autonomia di percorrenza
di100kmallavelocitàdi25km/h
per la prima e di 45 km/h per il
secondo. I costi per le ricariche
ogni 100 km vanno da soli 5 cent
per la bici a 30centper ilmotori-
no.Traivantaggibollogratisper
5 anni, assicurazione scontata
del 50%, possibilità di accedere
nelleZtl
«Da tempo lecaseautomobili-

stiche stanno concentrando i
propri sforzi verso la mobilità
elettrica - ha affermatoGiovanni
Pieralisi, responsabile commer-
ciale del gruppo - però finora era
sempre mancata la volontà di
realizzare prodotti realmente
competitivi sul piano dei prezzi.
In altre parole, per avere unmo-
tore elettrico valido bisognava
avere un bel portafogli. Oggi noi
vogliamoeducare il cliente asce-
gliere lagiustapropulsione inba-
seai suoimovimenti. Se le condi-
zioni lo consentono e devo fare
brevi spostamenti, all’interno
dellacittàonelle immediatevici-
nanze,devo impararea scegliere
la propulsione elettrica, più so-
stenibile per l’ambiente e conve-
nienteper lemieesigenze».

f.r.
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I sindacati temono
che l’assistenza

siadata in appalto
per ridurre i costi

SANITÀ

MONTECAROTTOUngrave lutto
ha colpito la responsabile del
Distrettosanitario,dottoressa
Gabriella Beccaceci che in
questeorepiange laprematu-
ra scomparsa del marito. Ieri
pomeriggio si sono svolti i fu-
nerali e la direzione dell’Asur
Area vasta 5 ha deciso di rin-
viare in data da destinarsi la
cerimonia di inaugurazione
dellaRsadiMontecarotto che
avrebbe dovuto svolgersi do-
maniallapresenzadelle auto-
rità.

Lanuovaresidenza
Lastruttura - riapertadopodi-
versi anni di interventi di ri-
strutturazione e adeguamen-
to alle norme antincendio - è
un esempio di collaborazione
tra pubblico e privato: pur es-
sendo di proprietà della Asur
Marche, l’assistenza è in ap-
paltoallaCoossMarcheeVivi-
careche forniranno infermie-
ri e operatori socio sanitari
(oss).La sede, con i suoi20po-
sti letto, pur senza taglio del
nastro e cerimonie, entrerà
comunque regolarmente in
funzione.
Ma già i sindacati sono sul

piede di guerra. E in una nota
deicomponentiRsudellaCgil
dell’Area vasta2 Giacomo
Mancinelli, Salvatore Viscio e
Davide Lucidi si precisa che
l’Rsa di Montecarotto non è
un «esempio di collaborazio-
ne tra pubblico e privato ma
bensì una privatizzazione in
piena regola o anche uname-
ra sostituzione del pubblico
con il privato». «Una vera col-

laborazione trapubblicoepri-
vato ci sarebbe stata - si legge
neldocumento - se e solo se la
Direzione dell’Area Vasta 2
avesse coerentemente voluto
garantire (cosachenonhafat-
to) funzionalmente alla ria-
perturadella RsadiMonteca-
rotto,unapropedeuticamobi-
lità interna ordinaria a do-
mandaai sensidell’accordosi-
glatol’11giugno2015rivoltoal

personale interno dell’Area
Vasta 2, per coniugare la pre-
senza in Rsa del proprio per-
sonale infermieristico ed Oss
a tempoindeterminatoaffian-
co al personale di ugual profi-
lo professionale proveniente
dallecooperative. Inveceades-
so le operazioni e le modalità
di affiancamento dei neoas-
suntidellecooperative,oltrea
non essere note (nessuna in-
formativaaziendale è stataas-
sicurata alla Rsu e organizza-
zioni sindacali) risulteranno
sicuramente gravose. E a su-
birneidisagisarà l’utenza».

Lariduzionedeicosti
Secondo la previsione delle
Rsu, tale scelta di dare in ap-
palto l’assistenza va ricercata
solo «nella riduzionedei costi
ricorrendo al personale delle
Cooperative, così nel pubbli-
co le assunzioni si fanno per
concorso, mentre nel privato
no». Il 4maggio scorso la Rsu
Cgil ha scritto al Prefetto An-
tonio D’Acunto per segnalare
gravissimi problemi di sicu-
rezza dei pazienti e operatori
alla Rsa di Cupramontana a
causa della carenza di perso-
nale.
L’intervento del Prefetto ha
permesso di ristabilire un or-
ganicoadeguato,ma il timore
è che accada lo stesso a Mon-
tecarotto «perchè la Coopera-
tiva da capitolato non preve-
de che garantisca un quan-
tumdi infermieri edossbensì
solamente un totale di ore di
assistenza (pari a204settima-
nali di infermieristica e240di
assistenzaoss)».

TalitaFrezzi

©RIPRODUZIONERISERVATA

I LAVORI

CHIARAVALLE «L’amministra-
zionecomunaleèsemprestata
attenta alle strutture scolasti-
che». Riccardo Frullini, asses-
soreai lavori pubblici ed all’ar-
redo urbano, preannuncia i la-
vori di adeguamento sismico
ed efficientamento energetico
per uno dei plessi della scuola
di viaLeopardi, sededell’istitu-

to comprensivo montessoria-
no.

Obiettivosicurezza
“Siamosensibili alleproblema-
tiche connesse alla sicurezza,
dando agli uffici comunali un
chiaro indirizzovoltoal reperi-
mento di fondi extra comunali
legati alla soluzionedelproble-
ma così da non gravare inma-
niera consistente sul bilancio
comunale. Una risposta è arri-
vata dal bando regionale che
ha visto tra i vincitori anche
Chiaravalle. Così abbiamo po-
tuto programmare un inter-
vento di adeguamento sismico

ed efficientamento energetico
per un plesso della scuola di
via Leopardi. Il costo dell’ope-
ra, quantificabile in 337 mila
euro, sarà completamente fi-
nanziato dalla Regione e non
vedrà alcun onere per Chiara-
valle”.

Gli interventi
L’adeguamento sismico verrà
effettuato tramite degli inter-
venti strutturali che prevedo-
no l’installazione di dissipatori
che scaricheranno a terra le
azioni verticali e orizzontali
dell’edificio. Inoltre sarà attua-
to il rinforzo dei pilastri strut-

turali mentre per l’efficienta-
mento energetico l’intervento
prevede la sostituzionedeivec-
chi infissi in ferroconinuovi in
PVC. Previsto l’isolamento ter-
mico della vecchia copertura.
“I lavori si protrarranno per il
periodo estivo per rispettare il
termine di inizio delle lezioni.
Anche alla palestra di via Leo-
pardi lavoridiadeguamentosi-
smico e efficientamento ener-
getico grazie all’aggiudicazio-
ne di una gara promossa dal
Coni: opera finanziata con un
mutuodi 130milaeuro”.

GianlucaFenucci
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Sanità, rinvio e polemiche
Slitta per un lutto l’inaugurazione della residenza assistita di Montecarotto
La Cgil: «Macché collaborazione, hanno sostituito il pubblico con il privato»

Adeguamento sismico, scuola in sala trucco
Cantieri a Chiaravalle
per mettere in sicurezza
il plesso di via Leopardi

7LanuovaRsadi
Montecarottohaventiposti
lettoeanchese il tagliodel
nastrodeveslittare,
entreràcomunque
regolarmente in funzione.
Perl’AreaVastaèun
esempiodicollaborazione
trapubblicoeprivato, i
sindacati temono invece
chelasceltadidare in
appalto l’assistenzasia
dettatapiuttostodalla
necessitàdi ridurre icosti.

La struttura

LanuovaresidenzasanitariadiMontecarotto

Notizie flash

AlPodereTufi
c’èEstateLiberi

CUPRAMONTANA Dal 10 al 17
luglioper ilquintoanno
consecutivopresso ilPodere
TufidiCupramontana (Bene
confiscatoallacriminalità
organizzata,untempodi
proprietàdellabandadella
Magliana)si terrà ilcampodi
EstateLiberi2016che
accoglierà12volontaridatutta
Italia intentiadare ilproprio
preziosocontributoalla
cooperativa“PaneeTulipani”,
a lavorosulbenedal2012. Il
campoèorganizzatodagli
attivisti localidelpresidio
jesinodiLibera.Associazioni,
NomieNumericontro leMafie
chesarannosupportatianche
daaltri volontaridel
coordinamentoprovinciale,
regionaleenazionaledella
Rete.Sonoprevisteattivitàdi
formazioneconospitidi
caraturanazionaleesperti sul
frontedella lottaallemafiee
momentidi riflessionee
dibattitocondivisianchecon
alcuneassociazioniegruppi
locali.

APalazzodeiConvegni
Mercatinodeibambini

JESI Anche quest’anno torna
l’appuntamentoconil
“Mercatinodeibambini”a
PalazzodeiConvegni,da lunedì
11avenerdì15lugliocon
aperturadalle19alle23. Il
mercatinorappresentadaanni
un’importanteoccasione
ludicaeeducativaper i
bambini,cheattraversoun
simpaticomeccanismodi
compravenditadicapidi
abbigliamento,divecchi
giocattoli,dimateriale
scolasticoedioggetti indisuso
entrano inrelazionetra loro
attraversolamediazionedegli
adultiedelle famiglie,anchedi
etniediverse.L’iniziativa,che
hasempreriscossoungrande
successo,èorganizzata,come
sempre,dallaConsultaper la
Pace,con ilpatrociniodel
Comuneelacollaborazione
dell’Avis.

Lefarmacieoggi
aperteperturno

JesiComunale2,viaAncona
13, tel.073157676
ChiaravalleFiori, viaVerdi40
071743819
FabrianoComunale2,via
Dante, tel.073271384
SassoferratoAnticaFarmacia
dell’OspedaleedelComune,
viaBattistin°12/a, tel.
0732959930
Cerretod’EsiGiuli, via
Belisario, tel.0732677180
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«Lacittànonèinmanoaimassoni»
Buferadopo l’intervistaalprocuratoreMacrì, ilGrandeOriente:«Nonsiamocriminali»

DOMANI con

IN REGALO

CorsoGaribaldi

Restyling
nellabufera:
«E’brutto
e costoso»

Viaggio nella provincia a luci rosse
Inchiesta: boom di escort, ecco il «TripAdvisor del sesso»

BBOOLLLLEENNTTEE
il 

pungigl  one
Sono più o meno tre anni che
si parla del nuovo look anti-
degradodi CorsoGaribaldi. A
a forzadiparlarne, sembradi
vederlogiàtuttonuovo:sì,nel-
la solita desolazione.

Servizio
·A pagina 5

L’anniversario

Festaal porto,
unannodopo
Musicae stand
conBarbarossa
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Il festival

Acrobazie
edanza:
«Inteatro»
alleMuse

In pieno centro

Spaccio
di eroina
inGalleria
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Impianto rotto, troppo caldo: malori e proteste ·Alle pagine 6 e 7
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JesiJesi

– JESI –

«BUONGIORNO sonoun ca-
rabiniere, suo figlio purtroppo
ha avuto un brutto incidente
ad Ancona. Sta bene ma la sua
auto è priva di assicurazione
quindi rischia una denuncia,
tuttavia con 5mila euro possia-
mo sistemare tutto». E’ quanto
si è sentita dire, alzando la cor-
netta, lunedì, poco prima
dell’ora di pranzo, un’anziana
jesina di 83 anni, vittima di un
raggiro che le ha portato via
praticamente tutto l’oro che
aveva in casa, compresi i ricor-
di di famiglia e la fede nuziale
del marito morto. Un valore
economico di migliaia di euro
sì,ma anche e soprattutto affet-
tivo. Il falso carabiniere al tele-
fonoparlava del figlio all’anzia-
na che vive sola in un apparta-
mento della zona di via San
Francesco, chiamandolo col
suo vero nome, fatto che l’ha
indotta anondubitare della ve-
ridicità di quanto ascoltato.
«Non ho quei soldi in casa» ha
però subito risposto l’anziana.
«Non si preoccupi – la replica
– vanno bene anche gli oggetti
d’oro cheha in casa.Abreve ar-
riverà da lei un mio collega».

Poco dopo il campanello è suo-
nato: alla porta un uomo sui
55 anni, di corporatura robu-
sta e ben vestito, italiano. Una
volta entrato, per convincere
l’anzianadella necessità di con-
segnare l’oro ha persino chia-
mato al telefono il presunto fi-
glio della signora (dall’altra ar-
te della cornetta evidentemen-
te un complice). Così l’anzia-
na, spaventata per il pericolo
corso dal figlio che pensava es-
sere davvero incappato nell’in-

cidente, ha consegnato al falso
carabiniere tutto l’oro che ave-
va in casa: tre paia di orecchini
con i brillanti, due collane e
un girocollo, un bracciale e la
fede delmarito.Mentre la don-
na era ancora al telefono, il
malvivente si è dileguato con
il bottino. Poco dopo, rientra-
to il nipote, l’amara scoperta.
Così ai familiari non è restato
altro che rivolgersi alla Poli-
zia.

Sara Ferreri

«NON SONO un violentatore,
non ho mai fatto quello di cui mi
accusano. Spero solo che questa sto-
ria finisca presto. La giustizia ac-
certerà la verità». Matteo Sartori,
25 anni, calciatore dilettante ex del
Rimini, del Fano e della Jesina, si
difende a oltranza da quelle «accu-
se terribili». Matteo è infatti alla
sbarra insieme a un amico per vio-
lenza sessuale, rapina e sequestro
di persona nei confronti di una bra-
siliana, di 38 anni, residente a Car-

pi. La donna li accusa di averla pal-
peggiata e trattenuta in auto con la
forza, e prima di scaricarla per stra-
da le avrebbero anche portato via
la borsa. Ieri si è aperto il processo.
Unapermanenza di poche settima-
ne per Sartori un anno fa alla Jesi-
na: aveva svolto la preparazione
estiva con i leoncelli prima del de-
butto in campionato con la maglia
biancorossa.Quattro partite, le pri-
me, senza lasciare traccia poi il fat-
taccio. Preso dimira da alcuni tifo-

si nel corso di un allenamento il
giocatore era rientrato anzitempo
negli spogliatoi sbattendo la porta.
Solo poche ore perché la società ‘co-
stretta’ dalla tifoseria optasse per
l’interruzione anticipata del rap-
porto. A gennaio Sartori, nel frat-
tempo a Fano, è stato espulso per
aver colpito un avversario con una
gomitata, se l’è presa prima con il
segnalinee, poi con l’arbitro, infine
con la bandierina del calcio d’ango-
lo spezzata con un calcio.

ILCASO L’EXGIOCATOREDELLA JESINA, 25 ANNI, ACCUSATODAUNAGIOVANE BRASILIANA

Sartori a processo per violenza sessuale: «Non ho fatto nulla»

– JESI –

ANCORA furti ai danni delle
attività commerciali jesine: sta-
volta preso di mira il bar Mira-
ge annesso al distributore sotto
la clinica privata Villa Serena,
in via Roma. Probabilmente in
tre e a volto scoperto, ripresi
dalle telecamere, nella notte tra
mercoledì e giovedì, dopo aver
disattivato l’allarme hanno for-
zato la porta di accesso posterio-

re e si sono introdotti all’inter-
nobar del distributore di carbu-
ranti. Una volta dentro uno di
loro si è diretto verso il banco-
ne mentre un secondo e forse
ancheun terzo si sonoprecipita-
ti verso le macchinette delle
slot, riuscendo a forzarle e la
cassa, per poi dileguarsi con un

bottino di circa tremila euro.
Fortunatamente danni limitati
al locale (già ieri il bar ha potu-
to riprendere appieno l’attivi-
tà), sul posto i carabinieri a cac-
cia di impronte e tracce utili ad
arrivare ai responsabili. La not-
te precedente nel mirino dei
malviventi erano finiti un par-

rucchiere e un centro estetico
nella zona di viale della Vitto-
ria sempre a Jesi ma anche un
appartamento in via Calabria,
dove il bottino è stato di 1.500
euro tra oro e contanti. Per for-
tunanessuno, nonostante fosse-
ro le prime luci dell’alba, all’in-
terno dell’abitazione.

– JESI –

TUTTO il mondo forense jesino per
l’addio a Massimo Gasparetti, il noto
avvocato jesino deceduto a 59 anni,
mercoledì mattina, all’ospedale Carlo
Urbani dopo una breve malattia. In
tanti, oltre ai familiari e amici soprat-
tutto avvocati, ieri pomeriggio nella
parrocchiaRegina della Pace per l’ulti-
mo saluto al professionista che lascia
nel doloremoglie e tre figli ancora stu-
denti universitari. Fiori bianchi e una
cerimonia composta e commossa per
l’ultimo saluto all’ «elegante e sempre
mite avvocato», molto legato alla sua
famiglia oltrechè dedito fino all’ulti-
mo al suo lavoro.

RSAMONTECAROTTO, LUTTO FA RINVIARE L’APERTURA

ALBARMIRAGE I BANDITI HANNODISATTIVATO L’ALLARME

Forzate le macchinette delle slot

RINVIATA A DATA da destinarsi la cerimonia di riapertura della Rsa di
Montecarotto che comunque da sabato entrerà in funzione. Il rinvio
dell’attesa cerimonia, dopo oltre quattro anni di stop, è causato dal lutto
che ha colpito la dirigente Asur Gabriella Beccaceci che ha perso il
marito. Ma intanto la Rsu Cgil denuncia la «privatizzazione della
struttura» che utilizzerà «personale infermieristico e oss proveniente
dalle cooperative» e scrive al Prefetto D’Acunto per la carenza di
organico nell’analoga struttura di Cupramontana.

ANZIANATRUFFATA IL FALSOCARABINIERE TORNA INAZIONE

Leportanovia anche i ricordi
«Suo figlio ha avuto un incidente». Vanno a casa e la ripuliscono

IERI I FUNERALI

Gasparetti, addio
a un avvocato
mite ed elegante

COMMOZIONE I funerali di ieri

INDAGINI I carabinieri in azione

INCAMPOMatteo Sartori

– JESI –

UN ANGOLO dedicato ai
mezzi ecologici: è quello di
uno storico concessionario
ospitato in una città la qua-
le vuole essere sempre più
verde tanto che annuncia la
gratuità dei parcheggi blu
per chi ha un mezzo elettri-
co. IlGruppo Pieralisi di Je-
si e laAskoll, azienda vicen-
tina leader nella produzio-
ne dimotori elettrici «made
in Italy», annunciano accan-
to all’assessore all’ambiente
Cinzia Napolitano il nuovo
angolo dell’elettrico nel sa-
lone di via Ancona,
un’esclusiva per la provin-
cia. Testimonial d’eccezio-
ne il ciclista filottraneseMi-
chele Scarponi, ilmotocicli-
staAlexPolita e il pilotaEn-
ricoFulgenzi, entrambi jesi-
ni. «L’obiettivo è educare la
gente a scegliere la giusta
propulsione in base agli spo-
stamenti che deve fare –
spiega Giovanni Pieralisi,
responsabile commerciale
delGruppoPieralisi –.Muo-
versi inmodo intelligente si-
gnifica scegliere il rispar-
mio, l’ecologia, il rispetto
acustico». Se il costo di una
bici elettrica ruota attorno
ai 1.200 euro quello di uno
scooter sale a 2.750ma «per-
corre 100 chilometri con ap-
pena 20/30 centesimi di
energia elettrica, con costi
manutenzione minima ri-
spetto al termico e l’esenzio-
ne del bollo».

PIERALISI

Un angolo dedicato
aimezzi ecologici


